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Orario delle Sante Messe
domenicali e festive
nel Gambarogno

Sabato	 Santa Messa prefestiva
	 Casa di Cura 5 Fonti	 ore 10.15
	 Sant’Abbondio	 ore 17.00 inverno/19.00 estate
	 Quartino	 ore 18.00
	 Vairano	 ore 18.15
	 Fosano 	 ore 16.30 inverno/17.30 estate
		  (ogni ultimo sabato del mese)

Domenica
	 S. Nazzaro	 ore   9.00
	 Piazzogna	 ore   9.00
	 Magadino	 ore   9.15
	 Contone	 ore   9.15
	 Gerra Gambarogno	 ore 10.30
	 Vira Gambarogno	 ore 10.30
	 Quartino	 ore 10.30
	 Caviano	 ore 17.30 inverno/19.30 estate

Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci ricorda che: “L’Eucaristia dome-
nicale fonda e conferma tutto l’agire cristiano. Per questo i fedeli sono 
tenuti a partecipare alla S. Messa nei giorni di precetto, a meno che 
siano giustificati da un serio motivo. Coloro che, consapevolmente, non 
partecipano commettono un peccato grave”. (nr. 2181)

Don Artur e don Bogdan	 telefono 091 795 14 57
Don Stanislao e don Lukasz	 telefono 091 795 14 70

Don Bogdan	 079 505 49 21	 Don Stanislao	 076 778 80 35
Don Artur	 079 508 14 65	 Don Lukasz	 078 403 30 73

INFO PARROCCHIE: www.gambarognoparrocchie.ch



TM

3

Durante il tempo di Quaresima abbia-
mo cercato di ritornare al nostro Dio 
che ci ama, ci perdona e vuole rima-
nere con noi. La Pasqua, il centro della 
nostra fede cristiana ci aiuta a ricono-
scere il Cristo vivente in mezzo a noi, 
per poter godere della sua presenza e 
portare agli altri l’annuncio della Sua 
Risurrezione. 
Il Vangelo di S. Giovanni (Gv 20, 1-18) 
ci racconta che Maria di Màgdala 
di buon mattino, quand’era anco-
ra buio recandosi al sepolcro dove 
era stato deposto il corpo di Gesù, si 
trova davanti ad un fatto inatteso: la 
pietra è stata ribaltata dal sepolcro, il 
corpo del maestro non c’è, il sepolcro 
è vuoto. Cosa fare? Corre ad avvisare 
Simon Pietro e Giovanni: Hanno por-
tato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto! Anche 
i due discepoli corrono per vedere 

Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco: non posso cercarti se tu non mi 
insegni, né trovarti se tu non ti mostri. Che io ti cerchi desiderandoti e ti desi-
deri cercandoti, che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti.

S. Anselmo (dal Proslògion) 

Carissimi parrocchiani del Gambarogno
e tutti i lettori del Bollettino

l’accaduto, constatato il fatto, torna-
no indietro rientrando di nuovo a 
casa, non avevano infatti ancora com-
preso la Scrittura, che egli cioè doveva 
risuscitare dai morti. Maria non torna 
indietro, resta lì e piange: hanno ucci-
so il Signore ed ora ne hanno anche 
trafugato il corpo. Non c’è paura, non 
c’è rabbia, ma un immenso dolore e 
vuoto nel suo cuore. È dunque finito 
tutto così? Con questa assenza spa-
ventosa? Mentre Maria piange, si china 
verso il sepolcro e vede due angeli in 
bianche vesti. Essi le dissero: Donna 
perché piangi? Maria è tutta presa dal 
suo dolore e neppure si lascia stupire 
da quelle due strane figure che le rivol-
gono la parola dall’interno del sepol-
cro. Maria non riconosce gli angeli e 
piange. Maria tra le lacrime ha un solo 
pensiero, ritrovare il suo Signore e così 
risponde agli angeli: hanno portato via 
il mio Signore e non so dove l’hanno 
posto. E poi accade il colpo di scena, 
l’inaudito, ciò che supera ogni spe-
ranza. Detto questo si voltò indietro 
e vide Gesù in piedi, ma non sapeva 
che fosse Gesù. Le disse Gesù: Donna 
perché piangi? Chi cerchi? E Maria, 
scambiandolo per il custode del giar-
dino, gli disse: Signore se l’hai porta-
to via tu, dimmi dove lo hai posto e io 
andrò a prenderlo. Maria ha bisogno 
di dare una risposta a quel vuoto inso-
stenibile e la risposta viene, perché 
Dio risponde a chi lo cerca con cuore 
sincero, a chi non torna indietro e 
non resta a metà nel suo cercare. Mi 
cercherete e mi troverete perché mi 
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cercherete con tutto il cuore. (Cf Ger 
29,13). Sì, il cuore di M. Maddalena è 
davvero tutto volto alla ricerca del suo 
Signore, fino a credere di poter da 
sola andare a prenderne il corpo. L’a-
more non fa calcoli e crede possibile 
anche ciò che umanamente è impen-
sabile. Siamo in un giardino, come 
era un giardino quello dove il primo 
uomo perse l’amicizia con Dio prefe-
rendo se stesso, e il Signore, chiede 
anche oggi come allora al nostro cuore 
inquieto: Dove sei? Chi cerchi? La tua 
felicità non è lontana se vuoi, io sono 
davanti a te e ti chiamo per nome: 
Gesù le disse: Maria! Ella si voltò e gli 
disse in ebraico: Rabbunì che significa 
Maestro! La perseveranza di Maria 
è stata premiata, non con il ritrova-
mento del corpo morto del Cristo, ma 
con l’incontro di Gesù vivo, risorto, 
in piedi davanti a lei. Il pianto si cam-
bia in gioia, non è affatto tutto finito, 
quel vuoto trovato nel sepolcro non è 
motivo di pianto ma annuncio di gioia 
da vivere e da annunciare. L’incontro 
personale con Gesù diventa una mis-

sione, non si può trattenere Gesù solo 
per sé, bisogna annunciarlo, la gioia 
che trabocca deve essere comunicata 
e condivisa. A questo punto possia-
mo domandarci: ci sono anche nella 
nostra vita dei sepolcri vuoti vicino 
ai quali ci fermiamo a piangere, luoghi 
del rimpianto, di desideri non realizza-
ti, di attese deluse? Anche per noi, se 
davvero lo vogliamo, c’è una risposta 
nella voce di Gesù, nella voce di Colui 
che ci conosce e ci chiama per nome, 
una risposta che può operare un colpo 
di scena, da ciò che sembrava solo 
morte, da dove più nulla ci si poteva 
aspettare, ecco un nuovo inizio e una 
missione nella presenza e nell’annun-
cio della vita che non muore. Vi augu-
riamo, cari Lettori di sperimentare nella 
Vostra vita la presenza del Dio vivente 
che può trasformare i nostri dolori in 
gioia, la nostra morte in vita, perché 
Lui è il Signore della Vita!

Buona Pasqua a Tutti!

Vostri parroci

Carissimi Lettori

Il Bollettino Parrocchiale del Gambarogno è un semplice strumento di 
informazione e segno della comunione tra le nostre parrocchie. Arriva 

nelle nostre case grazie alla Vostra fedeltà e al Vostro sostegno. 

Anche questa volta osiamo chiedere il Vostro aiuto che ci permetterà, 
nell’anno 2018 una buona continuazione. 

Grazie di cuore e buona lettura!

Auguriamo a tutti voi
una Buona Pasqua nel Signore!
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Avvenimenti

NATALE 2017 – La festa “pre-natalizia” a FOSANO

È il sabato 17 dicembre 2017,
ore 16.30 a Fosano
Come ogni anno la nostra piccola ma 
unita comunità di Fosano ha preparato 
l’oratorio della Madonna degli Angeli 
per festeggiare l’ultima Santa Messa di 
quest’anno. Il presepe fatto dai bam-
bini del paese e le candeline accese, 
riscaldano i nostri cuori quando var-
chiamo la soglia della nostra chiesetta.
Padre Stanislao ha l’aiuto di tanti 
chierichetti ed il suo magnifico canto, 
come pure le nostre due artiste: Patri-
zia al clarinetto e Nicole al piano, le 
quali allietano la liturgia religiosa. L’o-
ratorio è pieno d’amici, di famiglie e 
di nuovi arrivati a Fosano che vogliono 
partecipare a questo momento magico 
di unione molto importante per tutti 
noi. Il Padre Nostro recitato intorno 
all’altare, mano nella mano con tutti i 
miei amici, mi fa ricordare che Natale 
è vicino e che Dio è in mezzo a noi: ci 
ama e per questo ci accompagna nel 
nostro cammino.

Perché vado volentieri a messa
a Fosano?
Perché ci abito e conosco tutti. Prima 
della Messa passo da Marta per accom-
pagnarla alla funzione. Sono felice di 
servire la Messa e leggere. Cantare con 
Stan è sempre bello e lui, dopo la Santa 
Messa, ci fa sempre tanti complimenti. 
Invito tutti a venire a Fosano, all’ultimo 
sabato del mese: più siamo e meglio è.

Laura
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I Bambini di Vira, Piazzogna, San Naz-
zaro, Gerra e Caviano hanno vissuto 
l’attesa del Natale in diversi momenti. 
I ragazzi della Prima comunione hanno 
preparato il proprio presepe decoran-
dolo a suo piacimento, dove sono poi 
stati esposti nella chiesa di San Nazzaro.
I Cantori della Stella con l’aiuto delle 
mamme e papà si sono impegnati 
in questo meraviglioso impegno per 
aiutare i bambini dell’India più preci-
samente per la casa di Santhpur. Di 
casa in casa hanno portato la gioia 
del Natale, la luce e la pace con 
canti. Hanno raccolto la bella somma 

CANTORI DELLA STELLA

di Fr. 1500.–. Per terminare bene l’av-
vento prima della Santa Messa di 
Natale hanno partecipato al presepe 
vivente a San Nazzaro.
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I piccoli missionari, anche quest’an-
no hanno aperto le loro manine per 
accogliere la richiesta di aiuto dei 
bambini dell’ India e le stesse manine 
erano aperte per accettare l’offerta che 
ognuno di voi hanno donato. Ringra-
ziamo tutti coloro che ogni anno ci aiu-
tano a portare avanti questo progetto, 
dei CANTORI DELLA STELLA, “i bam-
bini aiutano i bambini”. 
Per questo, abbiamo bisogno dell’a-
iuto delle famiglie, per insegnare ai 
nostri bambini che aiutare il prossimo 
è uno dei gesti più semplici e impor-
tanti, anche se purtroppo non tra i più 
comuni.
Quindi anche quest’anno al nostro 
mare, non mancherà la nostra goccia. 
Grazie di cuore, sperando che anche 
il prossimo dicembre, accoglierete i 
nostri piccoli missionari. La cifra raccol-
ta è 1’886.70. (Una mamma!)

CANTORI DELLA STELLA: MAGADINO e QUARTINO

Un grazie particolare per la egregia 
animazione della Santa Messa a Mez-
zanotte e nel giorno dell’Epifania. 
Riconoscenza e gratitudine ai piccoli 
missionari, alle loro famiglie e ai pre-
ziosi Collaboratori che hanno prepara-
to e accompagnato i nostri bambini e 
giovani a vivere in modo speciale que-
sto Santo Natale. 
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Dopo aver svolto il pellegrinaggio a 
Taizé con la Pastorale Giovanile per 
due anni di seguito, quest’anno ho 
avuto l’occasione di partecipare anche 
all’incontro europeo a Basilea. Devo 
ammettere che piuttosto ne ho appro-
fittato poiché era proprio “dietro l’an-
golo”. 
Taizé è un’esperienza unica nel suo 
genere: ha come scopo quello di 
“permettere ai giovani di incontrarsi 
e discutere il loro futuro visto alla luce 
della fede” (cfr. http://www.taize.fr/
it_article20193.html): ciò permette di 

INCONTRO EUROPEO DEI GIOVANI DI TAIZÉ A BASILEA
La mia esperienza all’incontro europeo di Taizé

confrontarsi con altri coetanei prove-
nienti da ogni parte del mondo, e dun-
que anche di ampliare il proprio baga-
glio culturale. Il confronto con altre 
popolazioni è un punto fondamentale 
per riuscire a comprendere al meglio 
l’avventura taizéiana, non solo per l’ap-
proccio con civiltà differenti ma anche 
(e soprattutto) per il livello di spirituali-
tà che viene trasmesso da ognuno dei 
presenti. La conoscenza del proprio 
spirito è un altro punto indispensabi-
le per cogliere appieno l’esperienza 
di Taizé: essa viene trasmessa molto 
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durante i momenti di preghiera gra-
zie ai famosi “canti di Taizé” cantati a 
quattro voci, resi armoniosi con la loro 
polifonia. Ecco dunque le parole chia-
ve per poter vivere Taizé nel migliore 
dei modi: confronto, spirito e canto. 
C’è però da dire che l’incontro euro-
peo è stata un’esperienza totalmente 
diversa da quella di Taizé stessa, sia 
per la quantità di persone che cambia 
(all’incontro eravamo circa in ventimila, 
mentre in Borgogna poco meno di set-
temila) sia per il luogo in cui si alloggia-
va (a Basilea eravamo accolti da alcune 
famiglie che si erano messe a disposi-
zione). Le famiglie offertesi per ospitare 
i ventimila giovani provenienti da tutta 
Europa erano di diverse zone adiacen-
ti alla città dell’incontro: spaziavano da 
Delémont (dove gran parte del nostro 
gruppo ha alloggiato, me compreso) 
addirittura alla regione del Baden-
Württemberg. Basilea non riusciva ad 
ospitare tutti quanti. Chi aveva già vis-
suto l’esperienza in Borgogna pareva 
assai strano albergare in una casa nor-

male poiché si era abituati ad alloggia-
re in grandi tende: per esempio, per 
andare a fare la doccia a Taizé bisogna 
traslocare metà della propria valigia 
per non rischiare di prendere freddo, 
mentre dalle famiglie (ovviamente a 
dipendenza delle disposizioni date) ci 
si sentiva più liberi e più... al caldo.
A differenza del paesino borgognone 
pluricitato, si è anche più indipendenti 
e si hanno meno restrizioni: qualora si 
dovesse fare una serata in compagnia 
durante l’incontro europeo, l’unico 
vincolo è quello dell’orario di rientro 
a casa (per non mancare di rispetto, 
ovviamente), mentre a Taizé non si 
può uscire dal confine del paese, ed 
inoltre si rimane al cosiddetto Oyak, 
cioè il luogo in cui si può discutere 
con gli altri.
E gli spazi di preghiera? A Basilea la 
preghiera serale veniva fatta in con-
temporanea sia alla St. Jakob Halle sia 
alla St. Jakob Arena per riuscire a dare 
spazio ai ventimila giovani. È interes-
sante recitare la preghiera nella chie-
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sa di Taizé siccome non ha panche e 
bisogna dunque sedersi per terra: a 
Basilea vi erano anche i posti a sede-
re, ma quando si è abituati alla fatidica 
chiesa mancante di panche l’atmosfera 
è diversa.
Ricordando che Taizé è una comuni-
tà cristiana, monastica ed ecumenica 
internazionale è importante precisare 
che chi fa l’esperienza di Taizé è per 
forza mosso dallo spirito di fede e non 
dal senso di vacanza o di diversione, 
dove ogni cosa va considerata in unità 
con i fratelli di ogni fede o religione. 
Questa enorme spiritualità l’ho avver-
tita in un altro luogo che quest’anno 
è stato Basilea, a conferma che non 
importa dove siamo ma importa ciò 
che siamo.

William Fiorani, 16 anni, San Nazzaro

Carissimo gruppo Missioni.
Contemplando il mistero dell’amore di 
Dio che si è rivelato nell’incarnazione 
del Figlio di Dio mi collego con voi con 
la preghiera e vi auguro Buon Natale. 
Il figlio di Dio vi aiuti a rimanere incan-
tati della sua presenza ogni giorno e 
accompagni ogni vostro sforzo. Maria 
madre di Dio chinata su Gesù nel pre-
sepe vi protegga sotto il suo manto 
materno nel nuovo anno 2018. Vi doni 
la grazia di Dio tanta salute, pace del 
cuore e gioiosa scoperta delle strade 
nuove della proclamazione della Buona 
Novella. 
Nel nome mio e di tutti coloro che 
servo in Ucraina ringrazio di cuore per 
la vostra bontà e aiuto materiale e spi-
rituale che ci donate. Dalla nostra parte 
assicuriamo il dono della preghiera 
davanti a Dio per voi chiedendo che sia 
lui stesso il vostro premio. 

Con stima, Suor Teresa

GRUPPO MISSIONI
Boryslav, Ukraina. Suor Teresa ci scrive
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Le Comunità di Magadino e Quartino
sono invitate in occasione della Quaresima di partecipare a

“una cena particolare”, per riflettere e vivere un momento di condivisione.

Questo incontro si svolgerà

venerdì 23 marzo, alle ore 19.00 nella sala Rivamonte
“presso la sede dei Pompieri a Quartino”.

Tutti sono invitati: giovani e meno giovani.
Tutti sono pregati di annunciarsi a Sig.ra Lanini Camilla

tel. 091 795 20 59 entro il 18 marzo.

INVITO
alla “CENA POVERA”

in occasione della Quaresima 2018
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CONFESSIONI PER LA FESTA DI PASQUA
“CONFESSERAI TUTTI I TUOI PECCATI ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO”

(precetti della Chiesa)

Giovedì	 22 marzo	ore 17.00 e 18.00 Piazzogna
Lunedì	 26 marzo	ore 20.00 Quartino
		  ore 20.00 Cadenazzo
Martedì	 27 marzo	ore 20.00 Contone
Mercoledì	28 marzo	ore 17.00 e 18.00 Vira Gambarogno
Parrocchie del Basso Gambarogno:
Durante la settimana – prima e dopo la S. Messa

 MARZO
Venerdì 16 marzo	 Oratorio San Nazzaro 
	 ore 18.00	 Via Crucis per ragazzi e genitori
	 ore 19.00	 Cena povera

Domenica 18 marzo	 S. Messa a Ronco di Gerra alle ore 10.30

Lunedì 19 marzo	 Pellegrinaggio votivo di Gerra Gambarogno
	 alla Madonna della Fontana ad Ascona
	 ore   8.15	 Bus da Gerra Gambarogno
	 ore   9.00	 S. Messa solenne

Calendario liturgico

ESAME DI COSCIENZA SUGGERITO DA PAPA FRANCESCO
Consiste nell’interrogarsi sul male commesso e il bene omesso: verso Dio,

il prossimo e se stessi.

Nei confronti di Dio: Mi rivolgo a Dio solo nel bisogno? Partecipo alla Messa la domenica e le 
feste di precetto? Comincio e chiudo la giornata con la preghiera? Ho nominato invano Dio, la Ver-
gine, i Santi? Mi sono vergognato di dimostrarmi cristiano? Cosa faccio per crescere spiritualmen-
te? Come? Quando? Mi ribello davanti ai disegni di Dio? Pretendo che egli compia la mia volontà?
Nei confronti del prossimo: So perdonare, compatire, aiutare il prossimo? Ho calunniato, ruba-
to, disprezzato i piccoli e gli indifesi? Sono invidioso, collerico, parziale? Ho cura dei poveri e dei 
malati? Mi vergogno della carne di mio fratello, della mia sorella? Sono onesto e giusto con tutti 
o alimento la “cultura dello scarto”? Ho istigato altri a fare il male? Osservo la morale coniugale 
e familiare insegnata dal Vangelo? Come vivo le responsabilità educative verso i figli? Onoro e 
rispetto i miei genitori? Ho rifiutato la vita appena concepita? Ho spento il dono della vita? Ho 
aiutato a farlo? Rispetto l’ambiente? 
Nei confronti di sé: Sono un po’ mondano e un po’ credente? Esagero nel mangiare, bere, fuma-
re, divertirmi? Mi preoccupo troppo della salute fisica, dei miei beni? Come uso il mio tempo? 
Sono pigro? Voglio essere servito? Amo e coltivo la purezza di cuore, di pensieri e di azioni? Medi-
to vendette, nutro rancori? Sono mite, umile, costruttore di pace?
“Non avere paura della Confessione! Gesù ti riceve, ti riceve con tanto amore. 
Sii coraggioso e vai alla Confessione!”.� (Papa Francesco)
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 DOMENICA DELLE PALME (25 marzo)
Non si tratta di una ricostruzione folcloristica dell’ingresso di Gesù a Gerusalem-
me, ma di un’azione liturgica concreta che apre la celebrazione annuale della 
Pasqua. È una vera professione di fede: vogliamo impegnarci a seguire Gesù nella 
Passione, per giungere con Lui alla Risurrezione.

Sabato 24 marzo
	 ore 17.00	 Sant’Abbondio: 
		  benedizione dell’ulivo e la S. Messa

Domenica 25 marzo
	 ore 9.00	 Piazzogna:
		  benedizione dei rami d’ulivo davanti alla chiesa, processione
		  e la S. Messa
	 ore 9.00	 San Nazzaro:
		  benedizione dell’ulivo davanti all’Oratorio e la S. Messa.
	 ore 9.15	 Magadino:
		  benedizione dei rami d’ulivo nella chiesetta della Molina, 
		  processione e la S. Messa
	 ore 10.30	 Gerra Gambarogno:
		  benedizione dell’ulivo sul piazzale comunale, processione
		  e la S. Messa
	 ore 10.30	 Vira Gambarogno:
		  benedizione dei rami d’ulivo davanti all’Oratorio 
		  S. M. Maddalena, processione e la S. Messa.
	 ore 10.30	 Quartino:
		  benedizione dei rami d’ulivo e la S. Messa
	 ore 17.30	 Caviano:
		  benedizione dell’ulivo e la S. Messa

GIOVEDÌ SANTO – 29 marzo: RICORDO DELL’ULTIMA CENA
	 ore   9.30 	Lugano:
		  celebrazione con il Vescovo a Lugano
	 ore 17.30	 Piazzogna:
		  S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia
	 ore 20.00	 Quartino:
		  S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia
	 ore 20.00	 Gerra:
		  S. Messa interparrocchiale 

VENERDÌ SANTO – 30 marzo: PASSIONE DEL SIGNORE
Il Venerdì santo ricorda liturgicamente la Passione di Cristo. Per questo moti-
vo i cristiani seri, come segno della partecipazione nella passione del loro Sal-
vatore, sono tenuti al digiuno e all’astinenza dalle carni. In quel giorno si rac-
colgono le offerte per i cristiani bisognosi della Terra Santa.

Celebrazione della Passione del Signore interparrocchiale
	 ore 15.00	 VIRA (Gambarogno)
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Sabato 31 marzo – BANCO DEL DOLCE DEL GRUPPO MISSIONI
Sabato santo 31 marzo dalle ore 8.00 alle ore 11.30 a Gerra negozio, San Nazzaro 
lido e Vairano piazza. Domenica di Pasqua a Caviano prima e dopo la messa.

ore 20.00 VIRA – VIA CRUCIS interparrocchiale
	 (partenza e arrivo: sagrato della chiesa)
	� Sono invitati tutti i fedeli del Gambarogno. Si svolgerà all’aperto percorrendo 

le vie del paese. In caso di pioggia si svolgerà nella chiesa di Vira. 

SABATO SANTO – 31 marzo: SOLENNE VEGLIA PASQUALE
Pasqua vuol dire passaggio. Questo termine originariamente si riferiva alla libera-
zione del popolo eletto dalla schiavitù dell’Egitto. In seguito i cristiani usaronola 
stessa espressione per sottolineare la liberazione di ogni uomo dalla certezza della 
morte che èavvenuta con la Risurrezione di Cristo: la liberazione dal peccato e dalla 
morte eterna. Per questo motivo nella notte in cui Cristo compie la nostra libera-
zione siamo invitati alla veglia e alla preghiera. La veglia si svolge in questo modo:

1) � “Lucernario” – benedizione del fuoco e cero pasquale, processione in chiesa; 
preconio pasquale (“exultet”);

2) � liturgia della Parola;
3) � benedizione dell’acqua e rinnovo delle promesse battesimali;
4) � l’Eucaristia della Risurrezione del Signore

L’orario delle celebrazioni:
	 ore 20.00  Magadino
	 ore 20.00  Vira Gambarogno
	 ore 20.30  Gerra Gambarogno

APRILE
Domenica – 1º aprile: Pasqua della Risurrezione del Signore
Celebrazioni delle S. Messe:
	 ore   9.00  Piazzogna
	 ore   9.00  San Nazzaro
	 ore   9.15  Magadino
	 ore 10.00  Caviano
	 ore 10.30  Vira Gambarogno
	 ore 10.30  Quartino
	 ore 11.00 Sant’Abbondio

Lunedì – 2 aprile (LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA)
	 ore   9.15  S. Messa a Magadino
	 ore 10.00 S. Messa interparrocchiale a San Nazzaro
	 ore 10.30  S. Messa a Vira Gambarogno
	 ore 10.30  S. Messa a Quartino
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BENEDIZIONE PASQUALE 
DELLE FAMIGLIE

E DELLE LORO CASE

 VIRA
Martedì 3 aprile
	 dalle ore   9.00 alle ore 12.00 CENTRO 
	 dalle ore 14.00 alle ore 15.30 DINTORNI (in direzione Magadino)
	 dalle ore 15.30 DINTORNI (in direzione S. Nazzaro)

Mercoledì 4 aprile
	 dalle ore   9.00 alle ore 12.00 COROGNOLA
	 dalle ore 14.00 alle ore 15.00 VIA AL RONCO
	 dalle ore 15.00 alle ore 17.00 FOSANO

 PIAZZOGNA
Giovedì 5 aprile
	 dalle ore   9.00 alle ore 12.00 CENTRO 
	 dalle ore 14.00 alle ore 17.30 DINTORNI e ALABARDIA

 BASSO GAMBAROGNO
Martedì 18 aprile
Gerra Gambarogno
	 dalle ore   9.00 alle ore 12.00 LUNGO LAGO (strada cantonale) 
	 dalle ore 14.00 alle ore 17.00 SCIMIANA

Mercoledì 19 aprile 
Gerra Gambarogno
	 dalle ore   9.00 alle ore 12.00 SOPRA FERROVIA E RONCO

Sant’Abbondio, Calgiano e Ranzo
	 dalle ore 14.00 alle ore 17.30
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Sabato Santo 31 marzo
dalle ore 8.30 alle ore 11.30: BANCO DEL DOLCE San Nazzaro posteggio, Vaira-
no chiesa, Gerra negozio

Domenica di Pasqua 1º aprile
dopo la Messa: BANCO DEL DOLCE Caviano chiesa

Sabato 21 luglio
FESTA ECUMENICA DEI PONTICELLI, Oratorio San Nazzaro

Sabato 24 novembre
MERCATINO DI NATALE con cena etnica Oratorio San Nazzaro

Calendario 2018 GRUPPO MISSIONI

Gita parrocchiale Sabato 28 aprile, me- 
ta Bergamo Alta.

Programma: Partenza da San Nazza-
ro ore 7.00. Celebrazione della santa 
messa nel duomo, cappella di San Gio-
vanni XXIII, visita della città, pranzo al 
ristorante il Circolino e tempo libero.

Iscrizioni: al no. 078 666 20 95 (Joshua).

Prezzo: tutto compreso per adulti fr. 
60, per bambini fr 20 (se mangiano alla 
carte), fr 50 (se seguono il menu adulti).

GITA INTERPARROCCHIALE A BERGAMO ALTA
Sabato 28 aprile 2018

 MAGGIO

Partenza:
da Magadino ore 7.00
da Quartino   ore 7.15

L’iscrizioni da P. Bogdan:
tel. 079 505 49 21
entro il 10 aprile.

Costo:
tutto compreso circa 85 fr. 

1º maggio PASSEGGIATA PARROCCHIALE A ENGELBERG
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Domenica 6 maggio, Pellegrinaggio al Santuario
della Madonna del Sasso
S. Messa solenne alle ore 10.00.
Le S. Messe prefestive saranno celebrate sabato sera 5 maggio:
	 ore 17.00   Sant’Abbondio
	 ore 17.30   Vira Gambarogno
	 ore 18.00   Quartino
	 ore 18.15   Vairano
	 Domenica (6 maggio)
	 ore 17.30   Piazzogna
N.B. In caso di brutto tempo non ci sarà la processione
e il santo rosario ma solo la Santa Messa al Santuario.

Giovedì 10 maggio, Ascensione del Signore
	 l’orario delle Sante Messe nelle parrocchie è domenicale

Domenica 13 maggio
Festa della Prima Comunione a Magadino
	 ore 10.00   S. Messa a MAGADINO
			   A Quartino viene celebrata solo la S. Messa prefestiva
			   sabato 12 maggio alle ore 18.00.

Sabato 19 maggio
	 ore 18.15  S. Messa prefestiva con Veglia di Pentecoste a San Nazzaro
			   non c’è la Messa a Vairano

Domenica 20 maggio
Pentecoste
ore 17.00	 S. Messa interparrocchiale
	 a Gerra Gambarogno

Domenica 20 maggio
Festa di ringraziamento per la 
Prima Comunione a Quartino
ore 10.30	 S. Messa di ringraziamento

Domenica 20 maggio, Piazzogna
Festa della Prima Comunione
per i bambini delle Parrocchie di Vira, 
Piazzogna e Basso Gambarogno
ore 10.30	 S. Messa solenne
	 e processione con la statua
	 della Madonna
	 (Festa Cuore Immacolato
	 di Maria)
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Beati gli invitati alla cena del Signore
SS. Quarantore a Vira

Le Sante Quarantore sono un tempo di 
grazia, di pace e di benedizione divina. 
La simbologia del numero quaranta, 
nella tradizione delle Sacre Scritture, 
rappresenta un periodo di purificazione 
ed espiazione per condurre i fedeli al 
traguardo della salvezza. Quaranta è il 
numero della tribolazione e della prova, 
della penitenza e del digiuno, della pre-
ghiera e della punizione; quaranta giorni 
e quaranta notti durò il Diluvio Univer-
sale e Mosè sostò quaranta giorni sul 
Monte Sinai in attesa ricevere la Legge. 
Molto più semplicemente è un tempo di 
libertà che possiamo prenderci per stare 
con noi stessi e con il Signore, riprende-
re in mano la nostra vita, confessare la 
nostra fede dinanzi all’Eucaristia. Ogni 
volta che riceviamo l’Eucaristia, le nostre 

carni, il nostro corpo, il nostro sangue, 
la nostra anima diventano Gesù. Solo 
che noi non ce ne accorgiamo. Ed allo-
ra: beato sei tu, se sai fermarti per un 
tempo prolungato davanti al SS. Sacra-
mento esposto in varie ore nelle nostre 
chiese parrocchiali! Avrai certamente 
provato, qualche volta, che cosa sia la 
consolazione dello spirito. Hai creduto 
che lì, nel Tabernacolo, c’è PRESENZA 
REALE di Gesù in Corpo-Sangue-Ani-
ma-Divinità: e Lui ti ha visitato nel tuo 
intimo. Ed allora: beato sei tu se ancora 
sei ritornato, se hai saputo persevera-
re davanti a questa PRESENZA, anche 
quando Egli si ascondeva e taceva… 
ed hai scoperto che “il sole” ti scalda 
e ti abbronza anche se tu sei distratto, 
dormi, anche se tu non ti accorgi…

Domenica 27 maggio – giovedì 31 maggio
SS. Quarantore a VIRA

 SS. QUARANTORE A VIRA 
Programma
Domenica 27 maggio
	 • � ore 10.30  S. Messa 
	 • � esposizione e adorazione del SS. Sacramento
	 • � ore 14.30  Vespri e benedizione Eucaristica
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Giovedì 31 maggio
SOLENNITÀ del SS. Corpo e Sangue del Signore (Corpus Domini)

	 Celebrazioni delle S. Messe:
	 • � ore   9.00  San Nazzaro
	 • � ore   9.00  Piazzogna
	 • � ore   9.15  Magadino 
	 • � ore 10.30  Gerra Gambarogno
	 • � ore 10.30  Vira Gambarogno
	 • � ore 10.30  Quartino
	 • � ore 19.30  S. Messa interparrocchiale a QUARTINO 
	 • � ore 20.00  processione e ADORAZIONE EUCARISTICA 

Mercoledì 30 maggio
S. Messe prefestive
	 • � ore 18.00  Quartino
	 • � ore 17.00  Sant’Abbondio
	 • � ore 18.15  Vairano

 GIUGNO
Domenica 10 giugno
Festa di Sant’Antonio a Orgnana
	 • � ore 10.30 S. Messa solenne

Venerdì 29 giugno
Festa Patronale di S. Pietro Apostolo
a Vira Gambarogno
	 • � ore 10.30 S. Messa solenne e processione con la 

statua di S. Pietro;
	 • � ore 15.00 Lode vespertina, al termine estrazione 

della lotteria.

Lunedì 28 maggio
	 • � ore 17.30  S. Messa
	 • � esposizione, adorazione e benedizione eucaristica

Martedì 29 maggio
	 • � ore 17.30  S. Messa
	 • � esposizione, adorazione e benedizione eucaristica

Mercoledì 30 maggio
	 • � ore 17.30  S. Messa
	 • � esposizione, adorazione e benedizione eucaristica
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LA VOSTRA GENEROSITÀ

MAGADINO
Opere Parrocchiali: ccp. 65-2837-4
Roland Meienberg ric. Rodolfo Lucca 100.

Fiori: ccp. 65–2837-4
Pierino Zanelli ric. la cara moglie Maria 60; Nadia e Famiglia ric. la cara Mamma 30.

Bollettino: ccp. 65-2837-4
Giuseppina Sargenti ric. il cognato Martignoni Sergio 50; Alberto Forner 20; Elly 
Sargenti 100; Ines Gianora 100; Sargenti Bruna 30; Dagani Bruno 30; Claudio 
Canevascini 50. 

QUARTINO
La Famiglia ric. caro Dante 50; N.N. ric. Giuseppe Piazza 50; N.N. 200; I Genitori 
ric. il batt. di Aleandro50; La Nonna ric il batt. di Carlotta 100; I Genitori ric. il 
batt. di Davide 100; N.N. 50; Fam. Santin 200: N.N. 200; Gruppo Animazione pro 
Oratorio 200; Condominio al Campo pro Oratorio 150; Leila Lüscher 20.

ORGNANA
Meienberg Giuseppe 50.

VIRA GAMBAROGNO ccp. 65-3061-6
Opere parrocchiali:
Marco e Agnese 200 (organo + Op. P.); E. e A. (i nonni) in occasione del Batte-
simo di Aron 100; Mirta Bretz-Doninelli 20; C. N. 30; N. N. 20; Papà in mem. di 
Cristian Gavinelli 100; in memoria di Adriana Bielli- Branca: Enrica Sargenti 100, 
Colleghe di lavoro di Livia 100, Palma e Mariella 100; in memoria di Luciana Bale-
stra – Famiglia 300 + 100; in memoria di Andreina Galli – Famiglia 100; Mariette 
Regazzi 100; N. N. 100 (Op. P. + Bollettino); Rossi Bianca 30; Enea e Aris France-
schini 20; Carla Rosalba Cattaneo 50; Sargenti Candido e Eliana 50; Gabusi Piero 
e Carmen 50; Bionda Iside in mem. dei genitori 100; N. N. 20; Gogna Emilia 100; 
lumini (2017) 4’654,20.

Bollettino: 
C. N. 30; Rossi Bianca 20; N. N. 50; Elmo Micheletti 20; Frei Romano e Gabriella 
40; Eredi fu Myriam Moschetti 50; Alluisetti Claudio 20; N. N. 20; M. Kreissel-
Alluisetti 50.
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Oratorio San Cosimo:
Elettro G SA 1’000.

Fiori:
Gnosca Monica in mem. di Alma De Carli 100.

Pro Organo:
Giacomo e Carla Bielli in ricordo di Adriana Bielli 100; Fam. Daniele Manetti in 
mem. di Adriana Bielli 100; Marisa Pedrazzi in ricordo di Adriana Bielli 50; N. N. 40.

Madonna degli Angeli Fosano:
Flavio Rizzi e Fam. in mem. di Silva Migotti 30.

Le offerte della Parrocchia di Vira raccolte nel periodo del S. Natale:
– � per i bambini di Betlemme (Baby Hospital) fr. 400.
– � per i missionari ticinesi fr. 220.

PIAZZOGNA ccp. 65-3953-9
Opere parrocchiali:
N. N. 40 (benedizione nuova abitazione); Famiglia in occasione del battesimo di 
Ambra Schöni 100; Famiglia Cosič 30 + 10.

Lumini chiesa (anno 2017) 1’817,20.
bussola 285,50.

Bollettino:
Giuliana Zanelli 20.

BASSO GAMBAROGNO
Bollettino: ccp. 65-6867-1
Famiglia Sergio Martignoni 20; Mauro Clerici 30; N. N. 50; Adriana Vaerini 30; 
Anita Heizmann 50; Fam. Solari Sergio 30; Balestra Aldo 20; Monique Gaillard-
Baggi 30.

Opere parrocchiali di San Nazzaro: ccp.65-1832-6
Luisa Rohrer 100; Gemma e Anita Heizmann in memoria di Franz 200;                    
N. N. 20 (per fiori) in ricordo di Lucia Nessi: Jeger Giovanni e Liliana 50, avv. 
Angelo Jelmini 200, Blanka Kaufmann 30, Bühler Sylva e René 50, Monica-Alfre-
do e Manuele Prati 100, fam. Pontarolo-Nessi Giuliana 100, fam. Ivana Mangili 
100, Mario Maddalena 50, Giuliano Nessi 100.

Per chiesetta di Casenzano:
Margherita e Sergio Martignoni 100 ricordando il 65. di matrimonio, Agostino 
Ambrosini 100, i familiari ricordando Sergio Martignoni 300.
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Offerte Gruppo Missioni Basso Gambarogno (Raiffeisen Piano di Magadino 
65-2072.1; conto n.o. 55353.29):
Lidio Alessandro Albertoni 50; Fam. Wey-Laffranchi Vira 100; Botteghe del 
Mondo (bancarella) 100. Al 31.12 Fr 4’199,35. 
Il gruppo ha deciso aiuti per: Crêche di Betlemme, sr. Teresa Ucraina, Baby Ho- 
spital Betlemme, Kam for Sud (Nepal), padri salesiani per mense di Aleppo 
(Siria), Alain Vimercati (Bolivia), Progetto diocesano Haiti, suore comboniane 
ospedale Bebedjia (Ciad).

Opere parrocchiali di Gerra Gambarogno: ccp. 65-1066-1
Marco e Annamaria Perazzi 20; Regula Oertle 50; Emilio e Maria-Pia Glättli-Balestra 
50; Ravani Vera 25; Fam. Silvano Sartori 50; Gianfranco Sartori 100; Cavadini-Bale-
stra Rosanna 100; Balestra Gabriele 50; Balemi Claudio e Milena 50; Don Fabio 
Studhalter 30; Lumini devozionali 670; J. Studhalter 100; Taddei Claudio 50; Renato 
Rovere 50; Bruna Burà-Beffa 100; Ponti Angelo e Adele 20; Karl Erpen 50.

Opere parrocchiali di Sant’Abbondio: ccp. 65-2477-8

Opere parrocchiali di Caviano: ccp. 65-6384-4
D. Scolari in memoria dei cari defunti 100; lumini devozionali 705.

Ci scusiamo per eventuali errori della redazione e della stampa – i parroci.

Il Signore benedica la generosità di ogni offerente.

Se non dai nulla, non lasci nulla. 
Dare è come prolungare se stessi 
nel tempo e nello spazio.

						                  Eduard Leon Word
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Mese di maggio con Maria
ricordo – preghiera – attesa – speranza

Dio potrebbe fare certamente un 
mondo più bello di questo; ma non 
sarebbe più bello se vi mancasse 
Maria.

(San Giovanni Maria Vianney)

È mezzogiorno. Vedo la chiesa 
aperta. Bisogna entrare. Solamente 
per un momento mentre tutto si fer-
ma. Stare con Te, Maria, in questo 
luogo dove Tu stai. Non dire niente, 
guardare il Tuo viso, lasciare cantare 
il cuore nel linguaggio che gli è pro-
prio.

(Paul Claudel)

È quasi impossibile andare a Gesù se 
non ci si va per mezzo di Maria.

(San Giovanni Bosco)

Come il bambino non si stanca mai 
di ripetere “mamma”, così il cristiano 
ripete sempre lo stesso saluto a Ma-
ria.

(Henri Dominique Lacordaire)

Maria Santissima è veramente la mi-
stica scala per la quale è disceso il 
Figlio di Dio sulla terra e per cui sal-
gono gli uomini al cielo.

(Sant’Agostino)

Io sto per comparire davanti a Dio. 
Una sola cosa mi consola e mi rassi-
cura: le mie Ave Maria. In quel mo-
mento c’è solo questo di vero.

(Jean Bellanger)

Non ama Gesù chi non ama Maria; e 
più si ama Gesù, più si ama Maria.

(beato Annibale Maria di Francia)

Vergine Maria, ricordati di tutti i figli 
tuoi; avvalora presso Dio le loro pre-
ghiere; conserva salda la loro fede; 
fortifica la loro speranza; aumenta la 
carità.

(Papa Paolo VI)

Chi confida in Maria non si sentirà 
mai defraudato.

(San Giovanni Bosco)

Per quanto tu possa amare molto 
Maria Santissima, Ella ti amerà sem-
pre molto di più.

(Sant’Ignazio di Loyola)
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